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Valdastico, la Provincia
resiste al ricorso
presentato da Rovereto
Per la variante al Pup che darebbe via libera
al Corridoio Est si va al Consiglio di Stato

Lo scontro
L’amministrazione Robol
contesta la decisione
del Tar di Trento che non
ritiene compromessa
la capacità degli enti
locali di essere sovrani
sul territorio. Principio
fondante del piano
regolatore provinciale

di Denise Rocca

Il provvedimento era atteso,
scontato probabilmente, ma fa
comunque specie vedere
l’amministrazione provinciale e
quella del Comune di Rovereto
trovarsi su fronti opposti in
tribunale. A distanza di due mesi,
infatti, la giunta provinciale ha
approvato ieri di resistere al ricorso
presentato dal Comune di Rovereto
il 10 gennaio scorso contro la
decisione del Tar di Trento in
materia di Corridoio Est: la
Provincia comparirà quindi in
giudizio davanti al Consiglio di
Stato contro Rovereto. La
rappresentanza e la difesa dell’e n te
provinciale è affidata alle avvocate
Marialuisa Cattoni e Sabrina
Azzolini.
L’amministrazione della città della
Quercia aveva avanzato il suo
ricorso anche contro il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti e
la Comunità Valsugana e Tesino,
con l’obiettivo di ottenere
l’annullamento o la riforma della
sentenza del Tar di Trento sulla
variante al Piano urbanistico
provinciale che, secondo la ratio
dei ricorrenti, di fatto esautora i
territori dalla decisione chiave di

fare o meno la grande opera
viabilista.

La decisione del Tar
La scelta di fare appello si fonda su
u n’a rgo m e n t a z i o n e
diametralmente opposta a quella
offerta dai giudici amministrativi
del Tar che non hanno ravvisato
una perdita di sovranità per gli enti
locali. Dichiarando inammissibile il
ricorso, il Tar faceva infatti
riferimento alla «mancanza di un
interesse concreto ed attuale
all'impugnazione da parte
dell'ente», precludendo in questo
modo l’esame del merito
dell’impugnazione. E questo
perché, sempre secondo i giudici,
la variante non individuava
nessuna soluzione infrastrutturale
o precise ipotesi progettuali per la
realizzazione di nuove viabilità, di
nuovi tracciati autostradali o di
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Oscar Farinetti
con il suo libro
al Museo Civico
Oscar Farinetti, il fondatore di Eataly
presenta “Hai mangiato? Racconti per
prendersi cura del genere umano”
stasera alle 19 nella Sala Zeni del Museo
Civico in Borgo Santa Caterina a
Rovereto, appuntamento curato da
Libreria Arcadia. Durante l'incontro
saranno proiettate delle slide. E l'ospite
sarà intervistato da Giorgio Gizzi.
La guerra, l’amore, i sogni, storie
anonime e ritratti di personaggi famosi
popolano le pagine del nuovo libro di
Oscar Farinetti il cui titolo si ispira alla
celebre frase di Elsa Morante secondo la
quale l’unica vera frase d’amore fosse
«Hai mangiato?». Il cibo come cura, come
passione, come relazione, come
momento di condivisione, c’è tutto
questo sulle tavole, ai fornelli e tra i
personaggi del libro.

Arterie viabilistiche L'autostrada A31 Rovigo - Piovene Rocchette

altre infrastrutture, ma si limitava a
dettare «una disciplina riferibile a
scelte ed azioni affidate ad uno
sviluppo futuro, attualmente non
prefigurabile». Per queste ragioni
quindi, secondo i giudici, non era
riscontrabile nessun carattere di
“l e s iv i t à ”.

Le ragioni di Rovereto
È proprio quest’ultimo il passaggio
contestato e su cui
l’amministrazione comunale, nel
tentativo di ribaltare la sentenza di
rigetto, intende far leva per
bloccare il progetto della
Valdastico. L’indeterminatezza che
caratterizza la variante
contravviene, infatti, in maniera
palese secondo l’a m m i n i s t ra z i o n e
roveretana, all’impostazione
fondamentale della legge
provinciale sul governo del
territorio che prevede

L’assalto
Mario Fiorini è stato ferito
alla testa con un cartello

Mario Fiorini, il militante moriano
della Lega ferito sabato mattina,
ha sporto denuncia contro il suo
assalitore alla stazione dei
carabinieri di Mori, ieri mattina,
per lesioni personali.
L’aggressione sabato mattina,
verso le 9.30, in piazza Cal di
Ponte: Fiorini con altri militanti
del Carroccio locale aveva appena
allestito gazebo e cartelli per una
raccolta firme nazionale quando
un uomo, noto al servizio
psichiatrico dell’ospedale di
Rovereto, ha improvvisamente
fermato l’auto sulla quale stava
passando proprio davanti al
presidio leghista, è sceso
lasciandola sulle strisce pedonali
e urlando «assassini, assassini» ha
divelto uno dei cartelli e lo ha
distrutto. Quando Fiorini si è fatto
avanti per fermarlo, l’uomo lo ha

colpito con uno dei cartelli,
ferendolo alla testa. Questo il
racconto che i militanti presenti in
quel momento sulla scena hanno
fatto ai carabinieri: l’uomo non si
è fermato lì, in soccorso dei
leghisti è arrivato Ernesto Goi che
in quel momento era lì vicino al
gazebo di Fratelli d’Italia che ha
iniziato la campagna elettorale
per le comunali in sostengo di
Paola Depretto. L’uomo ha
spostato la sua attenzione al
gazebo di Fratelli d’It a l i a
ribaltandolo e distruggendolo.
Una furia che ha lasciato i presenti
atterriti e Fiorini a terra con una
ferita alla testa, poi diagnosticata
guaribile in quindici giorni dai
medici del pronto soccorso del
S.Maria del Carmine dove è stato
accompagnato in ambulanza.
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L’aggressore ai gazebi di Lega e FdI
denunciato per lesioni personali

espressamente fra gli obiettivi del
Piano urbanistico provinciale
l’individuazione del sistema
insediativo e delle reti
infrastrutturali di rilievo
provinciale, in maniera precisa e

definita. Secondo Palazzo Pretorio
questo è «un chiaro vizio di
illegittimità - si legge nel ricorso
presentato al Consiglio di Stato -
che inficia la deliberazione con la
quale la giunta provinciale ha
approvato il progetto definitivo di
variante al Pup». Secondo la nuova
previsione normativa contenuta
nella variante impugnata, si
sottolinea, l’ente locale, ovvero il
Comune di Rovereto, si trova nei
fatti escluso dal procedimento
pianificatorio per essere
interpellato solo alla successiva
fase attuativa. Fase finale che però
ha tutt’altro peso rispetto alla
pianificazione iniziale, arrivando ad
incidere non sulla nascita
dell’opera ma solo sulla sua
realizzazione a decisione presa
dall’ente superiore, in questo caso
appunto la Provincia. Significa che
concretamente si lascerebbe
all’ente provinciale la libertà di
stabilire in autonomia dove,
quando e cosa progettare,
relegando la partecipazione degli
enti locali alla sola fase attuativa
del progetto, quando in definitiva i
giochi sono ormai fatti,
esautorando i territori e i loro enti
di rappresentanza fuori dalle
decisioni fondamentali sul proprio
te r r i to r i o.

Sindaca Giulia Robol, prima cittadina di Rovereto Presidente Maurizio Fugatti, alla guida del governo provinciale


